
 
NONOSTANTE LA PERDURANTE EMERGENZA SANITARIA, IL GOVERNO 

DRAGHI, SPINTO DA CONFINDUSTRIA E CON IL CONSENSO DEI 

SINDACATI CONFEDERALI, HA SBLOCCATO I LICENZIAMENTI. E IL 

PADRONATO HA SUBITO DATO IL VIA AI LICENZIAMENTI IN NUMEROSE 

AZIENDE, DALLA GIANNETTI RUOTE, ALLA GKN, ALLA TIMKEN, TUTTE 

VICENDE CHE VANNO A SOMMARSI AI LICENZIAMENTI “STORICI” CHE 

ERANO STATI “CONGELATI” DALLA PANDEMIA: ALITALIA, WHIRLPOOL, 

EMBRACO, FEDEX, ECC. SONO IN GIOCO DECINE DI MIGLIAIA DI POSTI DI 

LAVORO. 
MA L’ATTACCO ALLA CLASSE LAVORATRICE NON È FATTO SOLO DI 

LICENZIAMENTI. LO “SMART WORKING”, IL BLOCCO DEI CONTRATTI 

PUBBLICI (COMPRESO QUELLO DEGLI “EROI” DELLA SANITÀ), LA 

PRECARIETÀ SEMPRE PIÙ 

FORTE, IL PIENO RITORNO 

ALLA LEGGE FORNERO SULLE 

PENSIONI: IN GENERALE IL 

GOVERNO E LA 

CONFINDUSTRIA INTENDONO 

FAR PAGARE PER INTERO IL 

PREZZO SOCIALE DELLA 

PANDEMIA ALLE LAVORATRICI 

E AI LAVORATORI. 
NEL FRATTEMPO IL GOVERNO 

E AMPI SETTORI DEL 

PADRONATO HANNO SCATENATO UNA VIOLENTA REPRESSIONE CONTRO 

LE LOTTE, ANCHE LE PIÙ PACIFICHE (IN NUMEROSI SITI DELLA LOGISTICA, 
A PRATO CONTRO I LAVORATORI DELLA TEXPRINT, A NAPOLI CONTRO I 

DISOCCUPATI) PROVOCANDO ARRESTI, NUMEROSI FERITI E ANCHE LA 

MORTE DI ADIL BELAKHDIM. PARALLELAMENTE SI MOLTIPLICANO LE 

MORTI DI LAVORATRICI E LAVORATORI, UCCISI DALLA CRIMINALE 

GESTIONE AZIENDALE DI TANTI PADRONI (A OGGI CIRCA 500 

DALL’INIZIO DELL’ANNO, PIÙ ALTRETTANTI DECEDUTI “IN ITINERE”). 
LE AZIENDE DI CONFINDUSTRIA SI PREPARANO A SPARTIRSI I 200 

MILIARDI DEL RECOVERY FUND, CON LA COMPLICITÀ DEL GOVERNO 

DRAGHI E DELLA SUA MAGGIORANZA, POLITICAMENTE DISPARATA MA 

TUTTA UNITA NEL SOSTENERE I PADRONI E LA LORO ECONOMIA. 
CONTRO QUESTO STATO DI COSE, I SINDACATI DI BASE HANNO 

PROCLAMATO PER IL PROSSIMO 11 OTTOBRE UN GRANDE SCIOPERO 

GENERALE, PER IL RIPRISTINO DEL BLOCCO DEI LICENZIAMENTI, PER LA 

RIDUZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO A PARITÀ DI SALARIO, PER FORTI 

AUMENTI SALARIALI, PER UN SALARIO GARANTITO AI DISOCCUPATI, PER 

L’ABROGAZIONE DELLE LEGGI DI CONTRORIFORMA DEL DIRITTO DEL 

LAVORO, PER FORTI INVESTIMENTI PUBBLICI NELLA SCUOLA, NELLA 

SANITÀ, NEI TRASPORTI, PER UNA VERA DEMOCRAZIA SINDACALE 

CONTRO IL MONOPOLIO DI CGIL, CISL E UIL, PER LA DIFESA DEL DIRITTO 

DI SCIOPERO E PER L’ABROGAZIONE DEI DECRETI SALVINI, PER LA 

TOTALE PARITÀ SALARIALE UOMO-DONNA, PER IL BLOCCO DELLE 

PRODUZIONI NOCIVE E DELLE GRANDI OPERE SPECULATIVE...  
IN QUESTO QUADRO L’APPELLO #INSORGIAMO LANCIATO DAL 

COLLETTIVO DI FABBRICA DELLA GKN DI CAMPI BISENZIO COSTITUISCE 

UN’INDICAZIONE PREZIOSA PER INTENSIFICARE E UNIFICARE LE LOTTE. 

LA COSTRUZIONE 

DELLA SOLIDARIETÀ 

DI CLASSE ATTORNO 

ALLA LOTTA DEI 500 

OPERAI DI GKN È UN 

MOMENTO 

IMPORTANTE DELLA 

LOTTA PIÙ GENERALE 

CONTRO QUESTO 

GOVERNO, CONTRO 

LA SUA POLITICA 

PADRONALE, 

ANTIPOPOLARE E ANTISOCIALE. SE LA LOTTA DI GKN E DI TUTTE E TUTTI 

COLORO CHE LA APPOGGIANO NON RIUSCIRÀ A IMPEDIRE I 500 

LICENZIAMENTI VOLUTI DALLA SOCIETÀ FINANZIARIA INGLESE CHE 

INTENDE CHIUDERE LA FABBRICA, SARÀ UNA SCONFITTA PER TUTTE/I, 

MA SE LA LOTTA RAGGIUNGERÀ I SUOI OBIETTIVI, QUESTA VITTORIA 

POTREBBE CAMBIARE IL CORSO DELLE COSE. 
E’ PER DARE IL MASSIMO SOSTEGNO A QUESTA VERTENZA ESEMPLARE E 

PER PREPARARE UNITARIAMENTE E AL MEGLIO LA GIORNATA DI 

SCIOPERO GENERALE DELL’11 OTTOBRE, VERSO UNO SCIOPERO 

GENERALE DI TUTTO IL MOVIMENTO SINDACALE CHE BLOCCHI 

L’ECONOMIA E FACCIA RIPRENDERE PROTAGONISMO ALLA CLASSE 

LAVORATRICE, CHE OCCORRE DARE IL MASSIMO SOSTEGNO E 

ASSICURARE LA MASSIMA PARTECIPAZIONE ALLA MANIFESTAZIONE 

NAZIONALE INDETTA DAL COLLETTIVO DI FABBRICA GKN IL 18 

SETTEMBRE A FIRENZE. 

 


